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*ll Pam larà àiì Paitt* CKTtatua ' 

ini 
Savenna 5. Lungi dal psciflcarsl it 

. (tiasìdio fra repubblicani o socialìsli ai 
, va ìDaspreado, «ptciaitncnte dòpo il 

coDtrtiUa di lavoro concluso rrft la 
nuova Odmera e l'Agraria. 

La Camera vecchiif' in questi giorni 
ha pubblicato un alntomalico maniio-
sto, in cui eaaa declina ogni rospon-
aabilliti au quello ohe potrà accadorc. 

In defliiitiva si tcatta di questo. Co 
noscote %iii la spinosa questiono dello 
macchino « i tumulti che ne doriva-
cono durante la stagiono dt trebbiatu­
ra. La veocMa camara aCstODevA che 

' le macchine devono appartenere ai 
braccianti, la nuovi ai contadini; l'A­
graria dal canto auo sosteneva i suoi 

' lairìltt di proprietà essa puro su la 
.aacfihìné e di ir«bbiare con' le izlac-
chine proprie, e questi suoi accaDÌ.pa^ 
diritti vetitvanb coiiferiixiti da una re^ 
eente «MMoia déV ¥ntmàale, ' a cii! 
essa aveva fatto ricórso. 

Con la stesBR i sonteoia' soiio atati 
escomiati dodici colòni rossi che l'e­
state scorso bADHo voluto trebbiare il' 
grano con le macchine rosse, coatro 

divisto del proprietari. 
I coloni rossi che si trovano ih que-

^ Ite eondtiìoni 'sono piCi di 100, ma l'À-
àraria ha procdduto solo cóntro dodici 
di loro nel dubbio che la sentenza non 
le fosse contraria. OttehttU sentenza lai-
vorevole, poh si sa ancora se rAi;ra-
ria praceder& anchéiconfro gli altri o 
le per quest'anno metterii la lite in 
tacere, latanto la sentenia contro i 
dodici coloni esaminati dovrebbe . ess-, 
guirai il prllnó'dérprosslmu.pov<Ì!abre. 

Mentre cosi stavano Io cose, la Ca-
mesa repubblicana ha ccncluso. un 
nuovo patto di lavoro con l'Agritrla, 
ottenendo dello favorevoli modifica-, 
aioni allo vecchie tmCTe. Se non che 
essa ha ceduto sulla questione delle' 
macchine, Impegbandasi a forolro il 
personale alle trebbiatrici dell'Agraria: 
queata a sua volta s'impegna a con­
cedere alla nuova Camara tanto lavo-, 
ro di trebbiatura quanto può. essére 
consentito dalle quattro coppie dì mac-

, .o^ine che la Frattelanta dei messadri 
repubbhcanì' possiede. 

6rav« sltuaslone 
Di qui si rinnova un iiissidio fra 

le due Camere del Lavoro che minac­
cia di divenire ben piU gra,Te L ôl pre-, 
cedente. • ' • 

Per farsene .un'idea eiatta bisogna^ 
stabilire due punti: che' ' ! brac-
cmoti rossi dichiarano, che non rece­
deranno sui principio dì prosperitit 
delle macchine. Esiti ne possiedono U 
coppie, che buindi si trov(«raniio ta­
gliate fuori di ogni possibilità di la­
voro. 

Secondo punto — cbe il nuovo con­
cordato ira Camera repubblicana e 
Agraria concerne non solo la trebbia-
turn, ma tutti i lavori di campagna, 
e ! patti di coutratto dì tenaria, cbe 
si rinnova per consuetudine ogni anno. 
«Per questo patto df torieria — dice 
il comma 4., delie Dispoaizionì gene­
rali — la nuovfl Camera di "Lavoro 
comunicherà i nomi dei terziari ad 
essa appartenenti e per questi garan-
tira la completa osservanza del patto 
stesso»: Chp avverrà dunque, poiché 
ì rossi non accettano ì patti ' concor­
dati dai repubblicani ? ' 

Questo: i proprietari, e- per essi 
l'Agraria non potendo concedere terre 
a terzeria c> lavori dì qualsivoglia ge­
nere ad operai non concordatari, i 
rossi rimarrebbero esclusi da ogni 
contrHtto di terzeria e da ogni lavoro. 
Voi vedete come una tale probabilità, 
in. un ambiento come questo, già sa­
turo di sdegni, sia per divenire peri­
colosa. 

PraticamentQ,. da informazioni as­
sunte, posso dire che le cose segiji-

. ranno press'a poco cosi: il terziario, 
rosso si presenterà al proprietario 
chiedendogli di rinnovare il contratto 
per il prosaiiho anno. Il proprietario 

'• naturalmente dirà che è già impegnato 
da un corcordato, oppure cbìederà al 
bra::cìanto rosso cbe /irmi il nuovo 
patto di terzeria, al che il bracciante 
si rifiuterà. 
- — E allora? — ho chiesto, 

—- Possono darsi due casi: oli pro­
prietaria decìde di lasciaro la terra 
incolta, e allora i braccianti invade­
ranno le terre e lavoreranno ugual­
mente ; (ma questa eventualità, io so 
da ìofijrmazìooi attìnte direttamente 
è improbabile, perchè l'Agraria è beiie 
deliberata ad affidare ì lavori ai brac-

' cianti della nuova Camera.); oppure il 
proprietario mandei-à sul luogo operai 
e terziari concordatàri e allora il con-, 
flitto violento è inevitabile. 

Oltre alle terre datela terzeria altre 
sono coltivate a ' condizione dirotta, 
cioè per mezzo di operai avventizi, 
specialmente nel secondo collegio, dove 
i socialisti soun in grandUsima mag­
gioranza. In questo collegio nessuno 
dei lavori autunnali si è ancora co­
minciato, e quest'attesa è grave di 
preoccupazioni, 

Chi infatti potrà normalmente o pa-
cificamcnte lavorare quello terre ì Non 
i rossi, per divieto dei proprietari, ri­
fiutandosi ossi a firmare i patti del­
l'Agraria. Durante la trebbiatura masse 
di avventizi repubblicani sì trasporta­
rono dal primo al secondo cotlvgio 
— il primo collegio i in uaggìoranxa 
repubblicano — e por mezzo loro i 
lavori furono compiuti. Ma adesso si 
Beiiloiio enunciare i propositi più fiori 
da parte dtigli operai del seconda col­
legio, i qnati affermano cbe ad inciir-
sioni di operai concordati si oppor­
ranno, magari con la (orza. . 

Questi schematì>:i acceoiii, in cui 
non pongo nessuna nota di colore oi}; 
cessivo 0 più gfàve della realtà, basta­
no a moatrare ciomo non si pud affatto, 
stare tranquilli su quello che potrà 
accadere in KómagUa. 

n vostro inviato Amedeo Mazzqiii, 
cb.'! ieci.'a! è. restio a Forlì,.vi fluit. 
un 4l>^'ó nti] còniplèto delta ^itiiA-
ziijue attuale.. 

Cofliii) « Forir — Lo Bcioglln^nto 
della Camera del Lavoro 

In séguito a vivacissimi dissensi av­
venuti fra repubblicani e socialisti In 
seno alla Camera del Lavoro di Forlì 
questa è «tata sciolta. 

11 dissidio, oomlneiato dopo la cò-
stttuslone di una nuova Gnoperafiva 
bfaccianti, repubblicana, formata dt 
operai stascntisi dalia voccbia Coope­
rativa, s'è fatto cosi acuto che, doven­
dosi prpceders all'eUndone di una nuo­
va CooimìBSÌone esecutiva alia Camera 
del Lavoro, non fu.possibile tenére 
up&.Bola riunione elettorale, ma ne 

'iVlrono inveito due, una dal Oonsiglia 
"generale delle Leghe, dei rappresen­
tanti cioè delle leghe, da repubblicani, 
l'altra di tulli. gli ipsoritti delle or-
Klihìzzationi economiche, dai socialisti. 
Mentre la.prima deliberava negli uf­
fici dcjla Camera del Lavoro, l'altra 
f!ai!ova'lo stcaso nel cortile del cAedesi-
niioi' locale. Furono cosi eletta contem-
porsneaincnte due Commisa. Keacutive. 

Dirvi con esatta chiarezza come 
islaso prosedut! i fatti, 6 quasi impos­
sibile, tàuio iltsoordauo le versioni 
contrarie. PAre cbe la Commissione 
eoecuiiva socialista, appena eletta, ala 
•alita àgli uffici intimando alla Com­
missione' repubblicana d'andarsene. Ri-
fiulBudoBÌ i repuhblicaui ad abbando-
tarfi i tò.-klii^oe nacque un conflitto, 
(HIP.fu seduto, in ijuon punto">fc'Hìtfg 

j.^rQpòBla unanimàmente'accolta di con­
ciliazione p'ruvvisorìa ; rimanessero in 
carica le due Commiss oni con l'attuale 
ee'gretario, socialista, fino al IO otto­
bre, nel qual giorno si sarebbero fatte 
nuovo elozioni a suffragio universale. 

Ma ieri la Commissione repubblicana 
con un pubblico manifesto, ha dichia­
rata sciolta l'attuale Camera del La­
voro, od ha invitato gl'inscritti alla 
creazione dì un nuovo organismo ope­
raio, che. avrà sede in via Oaribaldi, 
noi locali della già Banca Commerciale. 

Poche ore dopo questa deliberazione 
il Municipio mandava ì suoi agenti a 
sgombrare i locali della vecchia Ca­
mera del Lavoro, che venivano chiusi. 

Così anche Forlì avrà due Camere 
del Lavoro. 

Questo fino ad oggi lo stato delle 
cose. . 

BOLLETTINO DEL COLERA 
lìonia G [Ut-funi) — Dalla moa-iiinotto 

del 4-a r|Do]tn del ÌJ con. sono pTvenute 
lo aeg*."dtìn. 

In pror, dì Buri nossuu caso o nessun 
decesso in tutta la provincia. 

In ptov, di Foggia nosaun caso e ncsnnn 
decesso in tiitui la provincia. 

In pro7. di Napiili ; a Napoli essi setto 
dei fiUitU 5 aco. balt. 

A ilarra ciasi ciniiuo, A S.- Sebiistiaito ul 
Vesuvio : «n caso e i un decesso, A Torre 
del drooo un caso ed un deceago. A CJI-
Horia un dioo. A h. Q-Miliano nu caso. Ad 
Àrdano uà oiso. A Ciistellamare d'Italia 
un est]sa. 

IQ prov. di-II'juia: a Fiumicino un caao 
accertato battorioli gìcaTiente. 

Dui casi deminziati in prccO'Jonza e per 
ì quali era in corso l'accertamento risultò 
positive un ciiso ad Afnu^nla. 

TsiiHia sglì e m i i t ì l i i 
Vemzia 7 (^^tefani) — A ricordo dell'ar­

rivo a Vontiziii (lo! dirigibilo milituro ita­
liano la oilU ili Voiiezia oft'jrao una coppa 
d'onore al battaghonospesialìsti dal genio. 
La corimonia solenne deltu coaaegna av­
venne nella sala del consiglio comunale 
alla presenza del sindaco o< doUa giunta, 
odi niimnroae autorità civili e militari. 

•PnmunKiò un'discorso'il sindaco co. Gri-
utaui che cuinimicò dispacci di adesione 
dei ministri dolla guerra e della marina, 
Kiepoae ringrnziando o. pren'ipndo. in conse­
gna la coppa, IL tonoAte d'\ vaacollo Dtìnti 
di Iraino. 

L i coppa offerta è una riproduziouo dtjila 
preziosa coppa di Murano del Biironor co-
studita nel mua^o Curar. 

L'OR. LuxxaMI a Napatl 
lioma 7 (Stefani) — Il Prositlonte del 

Consiglio ou. IjiiKxtittì, aaco in pagliato d,il 
sottosegretario di stato on. Caliga mo ò par­
tita per Napoli alle ore 0.25. Si trovavano 
alla sUizione il ministro Sucohì, il Sotto* 
sogrotario Vicini, il prefetto ed altri fim-
-zionari del ministero dell'IiitoL-no. 

La costituzione del governo prouvis. in Foptogallo 
ì i iDvm-Li! iniÉzii! ila rt II l e - i m ili n n e 
Servùh telegrafico del " Paese, 

isnilsÉl 
IjOndra lì (Slefaru.) — L'agenzia 

Reuler ha da Lisbona in data lìì ieri. 
Là rivoluzione fu decisa lunedi alle 
otto di sera in seguilo alle insistenze 
dell'Ammiraglio Candidosi dea Keis 
rootì+alo dal fatto che l'inorocìitore 
Dòn Carlos doveva partirò l'indomani. 
'Difta'l'ora tarda di tkio decisione fu 
imtXMsibile. approatlaire. di tutti gli 
él»fai«nii favorevoli «1^^ rivoluzione. 

Hott aitrova • bontiit;d> navi asiara 
Parigi 0 {Stefani) ~ Le Matin lia 

da Loudra: 
. Le navi inglesi inviate nello acque 
Portoghesi ricevettero uonfidenzialmeate 
l'ordioo di offrire occorrendo rifugia 
al re Manuel. Il Ke.aiQrgio e la fa­
miglia Reale inglese -si mostrarono 
molto adolorati dogli 'avvenimenti. 

Un railiotelegramma'!.i^iuuto alle ore 
,diciotto smentisce forchpr^onte cbe il 
8;e;Maniiéi si trovi a J^ordo dell'in 
cìroislatore lìrasiliano mn Paolo. Un 
altro radiotelegramma - delle ore 1.1 
apnuoziàva essere certo.xbo il sovrano 
n,ou si rifugiò a bordo .(Iella corazzata 
tnuiese New GosSe fa'-'^ola nave da 
guerra Britannica che si trovasse al 
momenti) nello acque di tìtsbona, 

Nelle vie di Lisbona 
si combatta eroisamente 

BagaroiO (Stefani) -^'Viaggiatori 
provenienti dal Portogall i dichiarano 
che la repubblica è dnfbilivamente 
proclamata II maviucnto*>ivoiuziona-
rio tr.ioiifh. Hibno aderitoci movimento 
i 15S reggimenti dì fan^rìa ed arti-
gberia la squadra mantiod^J'atiìtudino 
già presa. Nelle vie di Lisbona si 
combatte eroicamente: i repubblicani 
trioiìlano,: ossi tì/ìimo bombardato tutti 
1 palazzi'dove hanno sede i ministri, 
.a, 1» reggia. 

LE COMUNICAZIONI CON LISBONA 
aoso Bxriuisi; 

Parigi G (^tafani) — « Lo Matin » ha da 
Londra : Secondo iiiformuzioni riuo^'utc 
dalla «Ejatern Tolr-gnipli Oy » •l'ontrata 
nella oit'd di' Liaboim scnibra non essere 
pili proibita: il servizio dì troni daCarcavel-
lea a Lisbona aareblio stato almeno in parto 
ristabilito. I messaggi dall'interno sareb­
bero trasmesDÌ da Carcav-ellcs alla capitalo 
per ferrovia. 

Il presidente del Consiglio 
a bordo d'una nave brasilena 

Vitjo ìì i^tefani) — I passeggeri del va­
pore Capblnno.T o proveniente da Lisbona af­
fermano cbe duo navi da guerra e tutta la 
caserma di marina si ribelhiono inalzando 
ìa bandiera repubblicana : avvennero com­
battimenti nelle vip. Il ro ft prigioniero : 
l'incrociatore rimasto fedele non . può far 
nnllà contro lo navi ribulli. Il presidtfUtQ 
del consiglio si trova a bordo della carez­
zata brasiliana Snrt Polo, I rivoluiiionaiì 
s'impadronirono del palazzo reale. Al mo­
mento della parlonz i del * Cipblanco » en­
travano nella rada di Lisbona due navi 
inglesi. 

La 
allo potanzB -

Lishono. lì [Utefani) — Il presidente'del 
governo provvisorio TeoQlo Braga tulegrafu 
ai ministri degli ostori della potenze an­
nunciando che la repubblica ò stata pro­
clamata al Portogallo e che si è stabilito 
un governo provvisorio. 11 governo garan­
tisce la sicurezza o l'ordine pubblico. 

Un dispaccio ufflclàìè 

[DDleiina la pcìamioi H [epoiicà 
Madrid U (Sfe/u?»), 

Si conforma che la Uepubblioa ò stata pro­
clamata in Portogallo, e clie TeolUo Pi'^ga 
ha assunta la presidenza del auovo mini­
stero con Almoida ministro doli' Interno^ 
AUbuEjO Cp&ta doll'Istniziono e I^agadoch 
degli eatori. La Kogiua Amelia ai trova a 
bordo-del Yaokt reale a Vigo. 

La stampa portoghese) dica che' iniziatore 
del'movimonto fu il 10.mo Uegg. di Fan­
teria aiutato da uu rcggim,' d'artiglieri a, 
dalle forzo dolla muriua o da oinquemila 
borghesi armati. 

La polizia o. le guardie municipali fu­
rono respinte in tutti gli aon t r i avvenuti. 
J. morti son oltre (jO, i Iteriti ascondono cen­
tinaia. Ali Opoifto avvonno un conflitto tra 
i repubbliouni o l'esercito : Vi dono 20 
feriti. 

Il Pili 
1 » i.i.snoiVA 

!lepeitoiieelap[0|i;letàl„ 
Lisbona 6 (Stefani) — Eusebio Lesa 

governatore civile di Lisbona pubblicò 
O'dilTuso umpianiento il seguente pro­
clama al Popolo: 

«Ordine e Lavoro è la divisa della 
Patria liberata ad opera della Repub­
blica Si chiede cbe tutti i Cittadini 
di Lisbona siano ì primi a mantenere 
la quieta pubblica, il rispetto alle per-
sono ed alle proprietà dogli stranieri 
e dei portoghesi qualunque sia la loro 
posizione la loro professione la loro 
opinione politica e religiosa». 

Lisbo'ia G (Stefani) — Il governo terrà 
domani 11 suo I. consiglio dei ministri. Il 
combittimento durò 31 ore sonza interru­
zione, il popolo teune un'eroica attitudine 
apingendosì Uno sotto la bocca dei cannoni 
dimodoché'gli artiglieri inumiditi non o-
aarono piti aparare. 

liti 
LittbQoa fi Sldfani — Vario p<).<9Ìzioni 

stratcgicho nella oittÀ Tennero rinforzate 
dai repubblloani pf>r il caso d'un conflitto 
con lo truppfl oho non hanno ancora ade^ 
rito alla repubblica. La truppe vittorioso 
pcrc'tiS'^ro le vie facendo dimostrazioai. 

Il EDStie amWatoffi ina a LiÉfla 
La R. netve "Regina Elena.; parte per Cadios 

Roma Stfi/". - - Il marchese l'aolucci mi­
nistro d' Italia in Portogallo che era ìn 
0<uigpdo riparti'Oggi da Forlì direttameuto 
por Lisbona. 
L-i R, uavn Kf>gina Elena parte per Cadice. 

Le coadizioni di Lisbona. 
nella giornata di martedì 

Qneila ohe videro alcuni viaggiatori 
PaH(fi e Siif, -*- JJo-wa1(iUoreidel.4f'»'i» 

inleevistd nel Sud ^ipràa gtaut^ dtil'^Por-
togallo ad il^idanyoB duo viaggiatori partiti 
dalla capitalo martedì alle 6 del mattino 
quando la rivoluziono ora nel suo masBÌmo 
sviluppo 0 lo truppe livoluzionarie erano 
padrone della situazione. Il Sud • Express 
proso da quei viaggiatori fu riiltìmo treno 
che lasciò il Portogallo poiché pooo dopo 
10 strado ferrato furono fatta saltare colla 
dinamite. Lo bandiere degli insorti quando 
il trono lascia Lisbona sventolavano sul pa­
lazzo rcEile 0 sulla maggior parto dolio caso' 
11 palaz'iìo roalc. fu in parte distrutto. I 
viaggiatori appresero oho il He era stato 
fatto prigioniero ma oho avara poco dopo 
potuto fuggire a bordo di una nave. 

In Spanna si pienilnno tutte le platani 
contro \ ropubbllcanl 

Madrid G Stef. — L'Agenzia Fabra dice 
che a Valonza la gouilurmeria, sorvoglia il 
circolo repubblicano, Pa(;i.ugUe di soldati 
percorrtino lo vie della cittìi ; il govornatoro 
ordinò cho fossero abbassato le bandiiro re­
pubblicane inalberato sui circoli. Si proserò 
tutto la opportuno prooauzionì. 

SCENE DI SANGUE 
XTN a S i r S l t A L S S U I C Z S A 

Londra'0 Sfa/". — II Dalli/ J/ai7 pubblici 
cho al momento in cu: i rivihizionaris'im-
padrouirono dol palazzo lleale ìl*"genprale 
Cforjas comandante di palazzo si auioidava. 

Quando la rivoluziono scoppiò i soldati 
di parecchi reggimonti di fanteria dì caval­
leria 0 di artiglieria uccianro gli ufìloìali 
cho rifiutavano di unirai agii insorti. Orli o 
spedali touo pieni di foritis II duoa di 0-
porLo zio del ro aveva assunto il comando 
all'artigUtria da montagna ma questa vonne 
rospi irta. 

lei 
Enarglcha rlohiasta 

d'un dapufato rapubblloano 
Madrid G (Sic/orti) — Dei passeggeri del 

; vapora Astnzias provenionto da Lisbona 
'. raccontano ì fatti seguenti : 
1 La repubblica fu proclamJita ieri mattina. 
' T.1 governo, provvisorio à riunito al munioi 

pio. Il nono reggimento di. artiglieria cho 
era al comando dal duca d'Oporto zio dol re 
ed erede presuntivo della corona, combatto 
contro le truppe rivoluzionario. Ma fu co­
stretto ad arrendersi. I passeggeri nulla 
sanno di preciso oiro:i il rifugio dol re e 
della famiglia reale. 

La carnellcina sarebbe stata orribile : i 
feriti si caloolercbboro aiuiijlìaiii. La prook-
niaziono della repubblica fu acooltn dalla 

• popolazione con vivo entusiasmo. Umi sola 
nave da guerni estera ò ancorata noi Tago. 

Darant-j la Cortes un repubblloatio af­
ferma di credere oho il governo spagnitolo 
inantornt la più stretta neutralità di fronte 
al carnbiajncnto di regime del Portogallo 
poiché la .Spagna plìl che ogni altra nSiioBe 
(ì tenuta a riuiinere tnoutrale. Chiede' poi 
al governo spiigazloni oategeriche oirea 
l'invio di truppe alla frontiera a di tre 
navi da guerra a Lisbona. L'oratore esprltne 
la sua simpatia p.d movimonto di .Xisbóua 
e (a l'elogio di Maobado e degli altri mem­
bri del governo provvisorio. 

Lisbona. Il Ooverno nominò giii tutti . 
i governatori civili delie diverse pro­
vinole. .' ' I . , .i 

Un giornale, dice che la folla arqiatit 
arrostò alcuni preti, e professori del 
collegio Campando in un sobborgo di 
Lisbona. 

Hermes Fonseca presidente eletto 
del lirasile percorse te vìe di Lisbona 
in automobile accompagnata dal pre­
sidente TeoOlff Braga., L'incrócwtori : 
inglese Minerva raggiùnse r.iacróo!«.' 
tore NeiveastlB. Il (joverno notificò ai 
ministri esteri a Lisbona là proclami^-
zione della repubblica: Il ministro d'to-
gbìllerra chese un abboccamento con 
Bernardino Machado. '' ' 

fili Impsgnl del PortosaJlo 
Hconoaclufl da! niiovo governQ 
Francoforie 6 (Stefani) — Mandano . 

ih Lisbona ad un giornale di qui : li, 
ministro degli esteri Machade dicbiarft. 
al rappresentante di quel giornale a 
noma del governo provvisorio che tutti 
gl'impegni assunt' dai Portogallo sa-
raaoo riconosciuti. 
. (empietà tranquillit& r«eo|t k li-

sbonit. 

Maria Pia verrà in Italia 
Lisbona,.6 ore lO^gnt, — Si .»-

.litloura- ohe ^ìiiisfU • « America*" 'ioiJ" 
à bordai sovrani etl il Duca di Oporto 
è in 4oìt» per l'Inghilterra, il governo 
aveva preso misuro per garantire./», 
sicurezza del re e della famiglia reale. 
La regina Maria Pia si recherit in 
Italia. 

La rlvoliixlnna 
partaclpata a Urna 

Parigi G (Stefani) Magalhaes Lima 
uno dei capi del partito repubblicano 
portoghese ricevette nel pomeriggio il 
seguente dispaccio da un membro del 
governo provvisorio di Lisbona B: 

li)' stata proclamata oggi ore 8 con un 
grande concorso dall' esercito e della 
marina la repubblica. 

La popolazione dopo una lotta 
eroica ìstituit'i il governo provvisoria 
l'ordino pubblico è assicurato dalla 
solidarietà delta popolazione e dalia 
adesione costante delle provincia. La 
famiglia reale 6 in fuga. I rappresen­
tanti delle potenze estere furono, per-
feitamento carretti. Firmato Alfonso 
Costa. 
V Inauoceasa . 

dalla rivoiaxiana? 
Parigi lì (Stefani) ~ Il Figaro ' 

pubblica il seguente dispaccio da 
Madrid : Il governo non riceve pili 
notizie da Lisbona ma quelle prevenienti 
dal reato del Portogallo indicherebbero 
l'insuccesso della rivoluzione. 

Parigi lì (Stefani) - ;; Temps 
pubblica il seguente dispaccio da 0-
porto del console di Franrsia, I diso^. 
dini scoppiati ad Oferto martedì fu-
rono repressi. Lo. truppe reaUste ai 
sarebbero dirette su Lisbona. Si ha 
l'impressione che le Provincie special­
mente quelle del nord non aderiranno 
al movimento di Lisbona cosi presto 
come si crociava. 

I reali a Bordo d'una nave Ingleta 
B6'i-;ino fi (Stefani) — il Wolbureau 

di Innabucli, dice che secondo un 
dispaccio pervenuto a Castellomonin-
ber. ai parenti della famiglia reale 
portoghese, il Ito Manuel e la tiegina 
Amelia sì UoVaao pienamente al sicuro 
a borbo d'una nave da guerra 
inglese. 

Il re e la leyina passali pei i Setattiano? 
S. Sebastiano 0 (Stefani) Si dice ohe 

Ro Manuel e la Regina Amelia pae-
Bareno in treno da questa stazione 
Altri affermano che passeranno co-
Sud Espress. 

L"f AMELIA,, 
mette in salvo i reali 

Londra 0 (Stefani) Un dispaccio da 
Lisbona dice cho alle sol di iersera lo 
Yaht «Amelia» prese il largo con a 
bordo l'infante don Alfonso. Sembra si 



ILTAESE 

raohi • PAriotl onero « Cricolra a • 
pr*Bil«d̂ vi altri oismbri della famiglia 

lÉHpiidK lilla M liti Ri! 
OiKlItrr» 7 (Sfe/imi) — In ysoiit Pot-

foghme :< Amelia > « a a bordo La Keglna 
Uadre e l'infante don Mtonao i arcirito in 
portò staterà alte ore l i . 

(JiMllai-ra 7 (SM/lmi) - Il R : Manuel o 
la Kégtsa Mirìa f l a ni trovercblioro a lior 
do dello y>M a Amolin >. 

rivoluzionario 
Madrid e {StefanU - Il goverflo 

diohnra^^a é̂ non ricevette nesiuna »l> 
tra notiifiìî da Lisbona ; uonaia soltanto 
dbeta pròTliicla non seconda 11 movi-
mento della capitale. 
Il governo provvede alia «uà difesa 

Liìbom 6 ore 9.50 ".(Ste/iini) — 11 
governo provisoria continua a prenderà 
le misura |res(< necssaario dal fatto 
che parte della truppe cbe attualmente 
sono a Lisbona e che occupano i c ^ p i 
triucerali dei dintorni non aderirono 
completamente al nuovo governo. Man­
cano noilzio delle Provincie. 

LA RIVOLUZIONE SI ESTENDE 
' Londra S {Stefani) — Mandano da 

S. Bobattiano al Daii; Telj;rapb: Secon­
do diepKcei ricevati dai eireoli utScìali 
la rivolusione «'estende nel Porto^aiio 
e pareuohiéf'ottUi e proviiicie. La situa-
eiouo è gravo, 

Lisbona 6 ore H,35 [Stefani) — 
Il popolo.assali la casa di Luciano Co 
stro, ma'i rappresentanti del governo 
provvisorio avvertiti calmarono pron­
tamente l'effervesceoia della popola-
ciane. 

Il ili 

decretato e la cansa delta' aua morte sa­
rebbe stata faciIjneBte attrimiita ad una 
oùngostione, Ddl resto questo d il solito 
aiatenta. Parecchi nostri amici, aono motti 
la tal modo nelle forteue. JCièouicla Mea-
ohikoIT fu in lueati giorni a Parigi ed ha 
trascoHe alouna serate tra 1 compagal la 
uno dA nostri ristoranti. 
• «Noi abbiamo n Parigi, nei dintorni 
dol quiiftigre latino, duo ristoranti froquon-
tiiti «tiOlUBivamentt* Uni rilugiati politici 
russi, die si danno convegno leggenti!) i 
giornali del loro paeao e disoutendo nella 
loro lingua naaionale gli avfemmontìietVs 
gl'ornata « sopmtuttu quelli ijlie rigunrttauo 
la Russia, L'entrata in qiiosti ristoranti 6 
vietata a qualsiasi estraneo. 

« TI MmchikotT ai trova sttunlmcntn net 
Usizogiocno della Franoin presso S i imi 
dove si lìposa delle sue emoaioel e con 
aitni.1 prooed>i in una campagna plttornca,^ 
din.inzi al supnrbo p.iaoram'i dalia C-iata 
A%aurr.i, silo spoglio rtol votuminoao incar­
tamento ritiniip a Parigi. Questo lavoro 
durorA forafl pàreouhi mcai, ma non saremo 
affatto daaneg,{iati da questa attesa. Voi 
apprenlereto com» tunalona ròkromi- Per­
sonaggi doli' < entourage! dolb Cisiir, altri 
funzionari an :ora in attiviti di Herviaio, 
naraniio smosoliersti dolio loro turpitudini. 

<Il pubblici oooosceriL nel loro dettagli le 
avventuro straoplinarie degli agenti provo­
catori lanciati alto nostre calcagna a saprete 
anche ohe lo Czar avrebbe vissuto venti-
qnatti-o oro, so un decreto di morie contro 
la sua persona fossa stato lanciato dal Co­
mitato oeutnle dolla nostra organi7.aa«one. 

< Noi alibianio avuto nello nostre mani 
la vita dello d a r . Ijoouida Sicnohìkolf, 
còrno capo delia'polizia, frequentava ì pa­
lazzi imperlali od i castelli toctiBcati nel 
quali si cbiude il discendente dei Roma-
noff. 

«Tuttavia i nichilisti russi non hanno 
abusato nelh situazione, non certo per un 
sentinAonto di pietà^ ma per altri motivi. 
Nolht polizia riisM vi sono multi Monchi-
kott, Cile ò necessario cbo rimangano al 
loro posto. L'assassinio dello Czar costi­
tuirebbe un'azione riveiatrioo ohe attire­
rebbe su di essi L'attenzione e priverebbe 
in tal modo il nostro partitojdei suoi pre­
ziosi ausiliari >. 

Fscoato' Che la Sooieti tooS'iUiM abbia 
avuto soltanto ora questa interessante co­
municazione I 

Ohe boil'ocoasiohe e che fortuna ner quelli 
oho qui in Homa hanno salutato oioseveU 
poter diie : — Ilo pnniato con Alessandro 
cesare, Anlbalé, Napoleone, ecc. eoe. 

ail'ssarolto ad alla anarina 
Li$boTM 6 ore 10.55 sera {Stefan{) 

Braga prtisidiante ijol Ooverno provvi­
sorio fece pubblicare il seguente pro­
clama all'esercito della Marina: 

Il Governo provvisorio delia Repub­
blica Portoghsee, saluta le truppa di 
terra e di mia'ra che col popolo isti­
tuirono la Rebttbblica per là felicil& 
della Patria. Oiotlda nel patricitiymo 
di tutti poicbA la repubbflca è fatta 
per tutti. S[ìera che gli ufBciali del­
l'esercito e della marina che lion par­
teciparono al movimento rivoluislanario 
si presentino al quartier generale per 
garantire sul loro onore la pib asso­
luta lealtà verso il nuovo regime. In­
tanto i rivoiuziOQari .debbono .conser­
vare tutte le lori) posiiioni por la di­
fesa ed il coasolidameato della Repub­
blica. 11 generale Cànaleyas i nominato 
Comandante della Divisione di Lisbona. 

Iiisbona 3, h. 4 40 aera {Stefani) 
— E' stato distribuito io uiltii il se­
guente proclama : 

Popolo porlogiiose 1 .--
li popolo', l'esercito, la marina, hanno 

proclamato la repubblica. La dinastia 
dei llVaganza dannosa al paese, per­
turbatrice cosciente della' pace sociale, 
sta per essere proscritta por sempre 
dal Portogallo. Questo fatto nuovo cha 
rimarrà famoso a-rappresentare l'or­
goglio d'una razza indomabile, la re­
denzione di una Patria che il volere 
rese leggendaria) riempie di entusia-
smica gioia il nostro cuore patriptico. 
Esso pone finalmente termine alla 
schlavitCì della Patria, 

Cittadini I 
Il momento attuala è una meritata 

ricompensa d| tutte la lotte combattute, 
di tutte fasi dolorose di.cui {si 6 sof-
erto. 

E' necessario soltanto che io questo 
momento segni li principio d'un epo­
ca di austera moralità e d'immacoiata 
giustìzia. 

Cittadini I Siete forti, ahtmati dall'u­
nico interesse dalia Patria e dalla sola 
volontà di essere grandi, cbe ci unisce 
tutti. 

La repubblica confida nel popolo 
per mantenere l'ordine sociale, il ri­
spetto alla Giuatiiia, la devozione alla 
causa comune della libertà. Consolidate 
con l'amore ed il sacriScio la Borgeoto 
Repubblica Portoghese. 

iimiQ] 
era un rivoluzionarlo terrorista 
Il nicihiliatri rusao Bourz^f ha coufermuto 

ad uà rdJattora dei « Petit Nicois » la rio-
tizia data da nlouni giornali, secondo oui 
l'ex-cupo dolili p lizia rusaa Looni'la Men-
eUikiiff era di fatto MU rivoluaionario. 

R L'inform '/ioiìo di cui mi parlate — 
ha detto il Bourzef —- b esattiagimu o non 
potrà essere Binenttta. Noi venti auni du-
l'anto i quali oooupd sucoesBivamente i poati 
più, elevati doll^. polizia nia^a, Leonida 
MenchilioiT ci ha coi^ au ardore instanca­
bile informati suU'opara dell'alta polizia 
russa Q BiiUe aqo latenzioui a nostro ri­
guardo, permsttetidooi' in tal modo di sfug­
gire a nutneroal agguati. Importanti docu-
monti, tra cui autografi di granduphi od 
annobizioni di ìitt^io .st-saa ddlo Czar fu­
rono abilmente'sottratti-dagli iacartarnenfl 
amministrativi ed itirìati dal Menchiholf a. 
Parigi^ ovo uri amico sicuro li ha raccolti. 
Questi documuriti,formano noi loro insioma 
una requisitoria fórinidabile oontro la poli­
zia russa e la pubblicazione lom solleverà 
in tutti ì pjeat dol mondo uno scandalo cla­
moroso. 

< Il Slencliikolì' ha creluto beim di pprr<ì 
pnrTic::liÌQ fi''Utiore tra lui e la Itiis.'jia e 
tale inisnriL ili prudon/'i lo ha salvato da 
certa moi't<<. li suo assassinio era stato 

— Voi, caro K'^raiioili, noti aodaU mai 
agli acoompignamenti funebri. ? 

— Mftif 
— Nsntmono a quelli dei vostri migliori 

auiloi ? 
Nemmeno. Ci andrò al mi<i.<. o troro 

[ cho è anche troppo !.. 

Un conflitto a Scafati 
Boma 6 {Stefani) ^ Sono MrTOnute al 

miaistoro dell'Interno voraioni oontraddi-
torts'Buì fatti di Scafati ma tutte coconlono 
nel diohiarare ohe la forza pubblica non 
reagì se non qvLUndo alouni oarabinioTÌ 
dopò lo aparo dAlo .bombette, furono feriti 
con bastoni e con OGltelli. 

Il mìnlatero però mentrj l'autorità giu­
diziaria indaga ha inviato sul posto un i-
spettora gon^rald per accertata rotlgtne 
dello violenze e per vedere ao vi furono 
eccessi da farsi cfelìa forza pubblica. 

L» « Stefani > ci comunica il aurriportato 
tel,egnimma genza dirci né quando né oomo 
i! oonllitto ò arrenuto. Bono coao inrorosì-
miìe, ohe fanno altamente meravigliare ed 
anche sdegnare. Fino a quando si potr& 
contrmiare con sUniìe servizio? 

N. d. lì. 

VARIETÀ' 
Quando la mia mamma — narra il Man-

tegazza — fece il suo ipellegrinaggio prò 
Venezia, ohe rc3iatov,i alreseroito austriaco, 
paasà anche par Sosa, dove villeggiava il 
Manzbni ; e cosi, coma avova battuto ad 
ogni uscio dì poveri e ad ogni porta di ' 
ricco, plcobii^ anoho alla villa di Manzoni. 
Ella aveva a:co mìo fratello minora Kmiiio 
e mia sorella Coatanza, ch'erano felici di 
avnre una occasiono per vedere da vicino 
l'autore dei e Promessi Sposi». Appena la 
mamma obbe osposto il motivo dolla sua 
visita, il poeta si mise le mani nei oapellì 
a si diedo comò wa. matto a oorroro da 
una parte all'altra della oamora picohian-
dosi il capo nelle parati. 

e L\ povera mia madre era desolata dì 
quella scena, oho non capiva, e continuava 
a dire : «Don Alessandro, don. Alessandro, 
]per carit&j si c i m i , mt duole d'esser vo* 
nuta- in un brutto moment.).,. Chi sa, forse, 
una sventura domesticai.., • Don Alossan-
dro intanto corri?va correva seaipro si ri-
pie.;hta,va il cap i ; poi, racsio^i davanti n 
mia madre e ai miei fratellini atterriti, 
strappò loro di mano una penna e si ilr-
mò per «lire cinque». Non fu che poohi 
momenti dopo ohe il poeta prese le due 
mani di xax'i madre, cbievlondoli) mille 
souso, per quoUa sua scena. < Cho cesa 
vuole, la buona signora, in questi momenti, 
nei quali si vorrebbe essoro milionari per 
far qualche coua per il̂  nostro paos^ il s i-
petsi povero fa perder'ta testa,.. Mi per-
douil....» 

I j ' a K i m A ia«a i*uas r . i onQ 
« l l B - o o n e v e i t . 

E* una 0031 ouriodisaims. RWBSVQU è 
diventato.,, Alesaandrj il Orando o Giulio 
Cosare, corno moglio vi piacio. 

La Sooietià toos^Aca di Amerlcn ohe pre 
tende d'avcro dei rapporti diretti dol cielo, 
ha dichiarato che Teodoro K'jsaevott è L'in-
carnaziono di Alessandro e prob»bilmento 
anche di Cesare, Dal momento uhe è questa, 
opinione la Società teosofios americana, la 
quale è riuscita a mettersi in comunioo*-
zione diretta col aiolo (non sappiamo so par 
mazzo d'un semplico telefono o d'un ai-
starna, Marconi) è tassai dìAlcile a arduo as ' 
seriro il contrario. Quando cioè la prova 
dooumentata ò impossibile, ma ò prosuppo­
sta, si può avere torto o ragione senza che 
si corra ìl'risohio di un Qasco 1 

La 3ooiet& teosoilca aihecicana crede cho 
Roosevelt eia.... Aleistndro e probabilmontf) 
Cosire: bisogna farlo tanto di Ciippello, o 
flngoro dì non mettore in dubbio le sue 
aiTermanionì, senza con ciò scomodare quelle 
duo bravo persona oramai tinto lontano da 
noialtri cha, non essendo in eomunioazione 
dirotta coi citlo, dobbinino rassegnarci vo­
lentieri a crederle redivive in Roosevelt ! 

Una sola osservazione so la cjnsanto la 
Sociotà teosofica.... 

Eoio '. dal momento oh-i non ai 6 proprio 
sicuri ohe HuoBevell aia Alossandrj, mî  si 
suppone aia anche Casaro perohò non cre­
dere che sta anche un po' Annibitlo o.*., 
NapeUoiio ? 

Cronaca del Friuli 
Da OaHràliKi 

Ancora una parola 
(Attico) ~- Bisogna crederò dm non co­

nosca l'otimologìo dalU jMrcU «serena , 
il direttori] del Crasiato, cime non JI'ÌBSII 
credere ohe, il elg, Snigcini »uo coiri-
spondetitQ, non rieitoa à ralutare la furzA 
di ci* ella scrivo, «e li» avuto il coraggio 
(li iifTocmare chi « non sarebbe mal scicao 
tanto in giti da smarrire nel buio quella 
oorrottetM e quella luoil^nAen»- (sio) che 
diatlaguo la pataoaa bea» alilcutu». 

Di grazia, iiuando il sig. Capo Vigilo 
Urbino, si iì aiMililo pih 8U? Forao noi suo 
primo tlttooo? 0 Sane negli attaoeliì, che 
AlrcsAo Hi proposti al &oìnnne e contro altri 
cittaiiiivi i»i-*!gttit«mhil, aiuia ohe ttsaiuno 
osasse aliato la vo<;e per (llrKli oho non 
cosi, si f» il oorrisponiientc di giornali o 
non cosi sì f.i 11 Capo Vigilo Urbano? 

Kgli diee ohe se dovesse interi enire per 
l'ossecvama dalla legge 1 .lucilo ttl07 non 
BI curerebbe dello particolarità di pssa e 
rapplioliercbba a suo talento? 

Ma non gliel' ho detto nell'altra mia ohe 
i legislatori sbagliano a non interpellarlo' 
prima, d'emanare leggi auovo? 

Hanno in oasa il rabdomonto dei codici 
e non se ne acoorgonol 

La oiviltil dol popolo la ai conoacerìl ora 
oon l'applioaziona dalla nuova leggo sugli 
spiriti o non giti con del oorriapondenll di 
giornali della sua fciza. 

DB Clstarna 
Per la sagra 

Domenica fl corr. avrà, unì la solila sagra 
della Madonna del SS. Rosario. 

So il tempo sari bello VI. sarà di corto 
girando concorso di popolo spccialmento nelle 
ore ponioridianoin cui ai farft la proopssiolio 
con grondo Bolenniu\ o foraa coU'interviMito 
della musica di Spiliiub^rgo. Ojti e ostesan 
Bono in movimento a preparare buoni piatti 
e buon vino. l>a. Nello grandi spiedate di 
nccelli* 

Da Buia 
Un furio 

6 — L'altro ieri tal Pietro l.Miarint 
costnitloFd in oemend) lavor»a nella casa 
del 9ig. Ciro Bstnabs,. 

Avendo dovuto per un momento assen­
tarsi onde chiamafa due operai, quando 
ritornò s'ao,2orse cho nella propria giacca 
manoavnno 160 lire. 

Il fatto à etato donnnciato all'autoritódi 
r . S. che in lega. 

Da apllimbaraa 
(Nosfro fonogramma) 

Sravlaslmo InsBRilio 
Uno spaventovolo incendio si b arilup. 

pat/> ieri sera verao lo fi o tre quarti a 
S. Qlorgio della Kichmvelda in una casa 
di propioti di certo Zavtgno. 

Accorsoro prontamente \ paesani, ma a 
gran stento fu possibile aaWavA i bambini 
ohe già erano a lotto e qualolii ma68ori/.ia 
di valore. 

Lo flammo invero alitnontate dal vento 
fottisaimo prea9r'> in brava proporzioni spa­
ventevoli ufi era possibile fronteggiarle data 
la grande scaiae7.7.a d'acqua obo d in quel 
paese. 

li'inoendio dufà due ora ed andarono 
completamente distrutto una casa, una 
stalla ed un. fienile adiacente.per un valoro 
di circa SO.OOO lire. 
S'ignorano lo causo dell'incendio. 

Le scuole si riaprono 
8 — Lunedi IO corr, nelle nostre souolo 

avrà principio l'insorìxiono dogli alunni 
per il nuovo anno scolastico 1010.1011. 

Da Fagagna 
Qrandi festeggiamenti 

Oltre il programma delie corse oiclisticlie 
che pubbUohiamo a pirto. Dotnonioa a 
Magagna, s i ridonLia^iimj passa elio ò meta 
di tante ameno passeggiato avvanno luogo 
dello festa popolari. Noto uoagrando oucagna 
l'illuminailiono fantastica dol paese ed una 
grandiosa festafda ballo con acolta orch->atra 
udinese. 

Da Pa imanava 
Festeggiamenti 

Domenica avremo Â i'aljuvuiova i soliti 
annu ili festeggiamenti oioà cincorti — tom­
bola — ballo — serata di gala al.teatro sooiale 
oon l'opera in quatro atti l' Ernaui. 

Vi saranno dei treni speoiali in partenza 
da Palmanova alle 24 ! ed ai conlltii Visco 
e Strassoldo avranno libero transito, durante 

la notte, lo vettura s ini', i mt̂ roo o bagagli. 

Da Tolmasao 
Per lo sviluppo dalls fruttlooltura 

Allo scopo di sviluppare riuioaa!-
inénte e proQquamente là frutticoltura 
e l'orticofturk in Gamia II Circolo a-
gricold di Tolmezzo ha predisposto qui 
UD orto-,vivaio ed ora sta'facendo pra-
tictie per proporre ai medesimo uà 11-
ceusiato da una R Souola dì Orticol­
tura e Pomologia, il quale per la as­
soluta competenza ia materia potrii 
corrispondere alle dnalilb che si è pro­
posta questa Istituzione. Ma per otto-
nere migliori è più durevoli risultati 
in tutta la itogione, si manifesta utile 
ed indicato cbe alcuni giovani di qui 
apprendano l'arte della orticolttira e 
della pomologia, par pô  esercilsrla 
fra di noi, ed a tal uopo B1 presta mi­
rabilmente la li, Scuola di Orticoltura 
Pomologia e giardinaggio dì Firenze 
cbe la presidenza del Oircolo si è data 
cura di visìiafe noi corrente mese ed 
alla quale 4 annesso un Convitto. 

L'insegnamento viene svolto la.tre 
anni di corso nello Stabilimento orti­
cola delle Cascine presso allik grande 
Vaccburia del K. Arciospedale di S. M. 
NuovR, e per metit del giorno è tecni>io 
e per l'altra metà pratico e, nel men­
tre poi mira più specialmeate'àlla po­
mologia ed alla orticoltura, versa an­
nulla agricoltur.t in genere. 

Questo istituto procurerh un note­
vole beneficio alla possidenza carnica. 

Da Trleaaimo 
La « Sohiarneta •» 

Discreto pubblico assisteva ieri nera 
alla rappreseiitationo della Sehiamete 
nel teatro della < Stella d'oro >. Tra i 
frequentBtori noto sempre l'on. Ancona, 
un amante dolt'artc, il sig. Orguanì 
con la sua famiglia, una schiera bel­
lissima di geMilT villeggianti che sfog­
giano elegantissima o sfavillanti toilet-
ie$, parecchi forestieri e l'egregio Sin­
daco di Tricesìmo, sig. Oiovanni Sbuelz. 
Oli applausi fioccarono Un dal preludio 
dèi primo atto ; il coro dello foroioso 
fanciulle tricesimane ottiene un delirio 
di approvazioni. 

Pieri, nella sua inappuntabi o ed 
impotlita miss dì cacciatore, ottiene 
subito meritati e sinceri applausi dopo 
l'aria : S par boscs e pirmontagnit.. 

L'ingrasso dì Laurine (Armando 
Dlasigh)ii accolto da qualche battimano 
cui l'attore risponde con un profondo 
inchino e eoo un sorriso a fior di 
labbra. 

Il duetto tra Laurino e Pieri (Valcher) 
6 ai»to cantato con - Intonasiono o' vi-
Taciti, tanto che il pubblico ne ha 
reclamato insistentemente il bis, fiochi 
questo venne concessa. 

L'ingrosso in scena di Suatd, il bot­
tegaio vecchio 8 lurco innamorato 
della simpatica Anule, che A una.. 
bionda invidiabile, suscita un momento 
di sentita ilarità. 

G Stutid oltreché il tipo ridìcolo in 
cui ò a meravìglia secondato da Checo 
Sfrisot, il., bestemmiatore impenitente, 
è anche un discreto contante. 

Sior Btdln viene salutato anche ini 
alla sua 'comparsa da un battimani 
generale ed all'uscita da una risata 
mieta ad applausi entusiustiei sinceri. 

Anute A ormai divenuta il bonlamimo 
del pubblica por ia grazia del porgerò, 
l'elasticità delle movenze, il î ;nto squi­
sita e gii occhi neri. > 

Al duetto con Laurine, pieno - di 
vita e d'una fusione perfetta, il pub-
bllco ricambia nmbeduo gli artisti va­
lorosi di lunga messe d'applausi, ap­
plausi olio accolgono anche il coro 
finale dell'alto, benissimo eseguito. 

Cala 1» t l̂a ed il pubblico vuole alla 
ribaita gli attori. 

Tra il prima ed il secondo atto il 
tenore Armando Blasigh cantò la ro­
manza : Posa 0 caro ! del M, Cuoghi, 
mostrandosi artista dalla voce corretta, 
dal timbro delicato, dallo squisito sen­
tire. 

l / ì l intuSias^^l^ìbbi i^i ìrMÌmò 
ed il tenore 6 costretto a bissare la 
romanza bellissima. 

Il preludio descrittivo del secondo 
atto, originale concetione od eapressiona 
riuscitissima dolla vita l'Jinipostro ri-
deslantesi nel primo di Maggio, tra 
lieto odorar di timi e florditllsi e ̂ igli, 
mentre frullano nel cielo ai primi al­
bori gii uc^dlc'ti gai 0 nei cortili e 
nelle aie e dalle stallo, s'ode chiocctttr 
di gallìr.e à strider di corri che ricon­
durranno al lavoro i contadini ad il 
solenne muggir dei pio bove cbe at­
tende il solo, divina fiamma, ad al­
lietarne il lavoro quieto g grave, ot­
tiene Il solito successa clamoroso cai 
il Maestra rispondo con una ospaosi-
vita mano rìgida delle altre sere. 

Slor SMaliT nell'ira del rifiuto cbe la 
b.ricbina Anuto ha dato alla sua for­
male domanda urla acon proprietà od 
il pubblico lo applaudo. 

La scena Jluale è eseguita benìssimo; 
Anute canta con rinnovata espansività 
al fianco dal suo Laurine, sperando ohe 
l'ombra della gelosia più non tormenti 
il cuor ardente dell'amanlu e Laurino 
all'aSetuosa grazia della fidanzata ri­
spondo con tutta la forza del suo gio­
vane entusiasmo in un accordo mera-
vlgliono cbe la musica sottolinea od 
intossa magniQoamoute. 
Il ballo che chiudo l'operetta e nel quale 
viene trascinato anche il Parroco beoe-
diconto alle nozze del doti. Oiulio (Ugo 
Vicario) con siore Oigie o portatore 
del ramoscello d'olivo tra le torbide 
gelosie e gii sdogai. dei. suoi figli, A 
una chiusura indovinatlsima di cui il 
pubblico vuole bis. 

Il maestro è cortese, come sempre 
s lo concede ad onta cbe qualche gior­
nale abbia protestato por questa tirar 
in ballo dol proto in nome dalla dignità 
sacerdotale cbo tuon può e non dove 
ftbbasarsi allo espressioni rumorose di 
allegria o di gioia, per quanto casti­
gata e corretta, a oui «ì abbandonano 
i giovanotti e le,., pulzella. 

I. Bapoalslona Intaraaslonula 
d'animali da .eortll*. 

Per iniziativa dei grandi alberghi e 
Kursaal di Stresa (Lago Magtoro) 
e oon il concorso della « tlìvÌ3& d'Avi­
coltura > di Milano si terrà nei giorni 
15-10 -17 Ottobre in Stresa una grande 
I. Esposizione Internazioaklo d'Animale 
da Cortile. 

Kssa promette di riuscire spjendida-
monto grazie specialmente all'importan­
za dei premi ohe ha Invogliato gli al­
levatori ad esporre, i quali premi am­
montano a circa L. O.UUU. 

Di particolitro interesse sarà la gora, 
per disputarsi la Oballeng Coupa di 
Stresa che sarà assagnats al miglior 
espositore di un lotto della splendida 
razza Italiana dorata odio por tre volte 
l'avrà ponquistata ; inoltre diversi premi 
d'onoro. 
' S,trà pure questa esposizione, di 
particolare attrattiva per l'epoca o • 
portuna delle vendite, e non v'è dubbia 
cbe susciterà un grande interessamento 
presso gii amatori, allevatori o prafabi 
cbe simpatizzano per questi alleva-
mouii. 

Le domande d'iscriziono si ricevono 
presso il Comìtalo in Stresa (Lago 
Maggioro .̂ 

F n n n n i n 0°'°° estirpatore, del 
• «"«"«"OALU. ViàSavorgnana 

OAMQHIERI 

Cronaca,di Udine 
Consiglio Comunala 

11 Consiglio Comunale è convocato 
in seduta ordinaria per oggi alle ore 14. 

la gUs aviaM IIOD ÌÌ M 
La giornata aviatoria di Udine, per 

cui si ora già vivamente accessa l'a-
spettatira del pubblico à, almeno per 
quest'anno, caduta. Le ragioni per le 
quali l'iniziativa & stata abbandonata 
sono la incertezza della stagiono cui 
si va incontro, la partenza per la 
Francia dell'aviatore friulano Cavalieri 
0 la difficoltà di ottenere cbe qualbbe 
altro aviatore di provata perìzia, come 
Cattaneo e Ruggerono, adorisae all'in-' 
Vito di partocipai-é al concorso di 
Udine. 

Il pubblico' dovrà dunque aspettare, 
per vedere dei velivoli sul cielo di 
Udine, almeno fino alla prossima buona 
stagione. 

— Ci sono forse tre quarti di udi­
nesi i quali ancora non hanno veduto 
volare -• ci osservava lori un impaziento, 

Mbainon ce ne sono altrettanti che 
dopo tanti anni di automobilismo, del­
l'automobile oon conoscono che l'odor 
di benzina, la polvere e... il pericolo 
d'uno schiacciamento ì 

U Storia di Dfl tiiilletìo da 50 lire 
Giorni fa la signora Mira Ferselli 

d'anni 24, conduttrice dell'Albergo alla 
Stazione di tarcento, pagava a certa 
Pivldori Anna un conto di L. 141 per 
della Birra cbe le era stata,fornita'. 

11 pagamento tu ofiettuato con due 
carte da cinquanla ed il resto fra uio-

. nota spicciola. 
Dalle bancanoto una era falsa. Ma 

1 non s'accorse la Pivldori subito, Quan-
I do anzi ebbe il primo sospetto, mandò 
I al cambiovalute per cambiare il bi-

glioito, ma le fu risposto cbe questo 
era falso. 

La vividori con un pretesto lo resti­
tuì alla Persalli la quale poi cercò 
por conta suo di cambiare il tiigtietto 
presso il Capostazione, 

Questi, cbe se n'accorse della falsità 
lo sequestrò e denunciò il fatto ai ca­
rabinieri. 

Si i-rode però cbe la Paraellì abbia 
in zuona fede cescato di girare le 50 
lire le quali a suo dire, le erano state 
consegnalo in uno degli ultimi giorni 
dello scorsa da quattro giovanotti che 

I non conosco. 

Oo Hanilielto al prof. Baroae antlii! a Uk 
Nella seduta di ieri sera la Presi-

daóisa delia società di tiro a segno ha 
stabilito di farsi iniziatrice dell' orga­
nizzazione di un banchetto da offrirsi al 
Colonnello Barone, direttore del gior­
nale la Preparazione, maitedi sera 
dopo la conferenza riassuntiva che 
terrà per illustrare il giro strategico 
del frinii. 

Un coatto .parmigiano 
arrestato a Udine 

Oiorni fa venne ^arrestato per mi­
sure di P. S. un tale che si qualiacò 
per Alfreda Mignon di Oinevra. 

La nostra autorità richiese infor­
mazioni alla polizia ginevrina e venne 
a sapere che in quella città non esi­
steva nessuna persona di tale nome; 
cho c'era bensì un Mignon, ma che 
aveva nome Giuseppe. 

' li delegata Tornaga allora, contestò 
all'arrosto questo fatto o circuendolo 
con abili domande venne a sapere che 
quell'individuo si chiamava Lanfì'snchi 
fiiovanni fu Santo da Parma ex coatto 
0 vigilata speciale, per cui io denun­
ciò all'autorità gìuaiziaria per false 
generalità. 

(Il teletbno del PAESE porta U o. S-U 
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IL P A E S I 

Adunanza del Gonalglto Direttivo 
degi Agenti di Commercio 

Un «ol lnqulo il«l l*re»ldeuie col 
enw. tninialni par II a'U|ieUa 
del rlpoHO ffeiti|^»u«l0 «a Un 
o n l i n e del g i o r n o 
T&rì BOra si adunava il ConalgUo clinéttiva 

doli' Uaìone igontì — S izlone di Udina — 
per discutord un' tmpr>rtanto ordino del 
giorno. Il Pi'csi'lsnto oomuuicd di avero 
Ì«r[ Bt-aao avuto mi Hbboccatnento con il 
PrcBldetito doli'Àasooia?,ione Commercianti, 
Indtiatriali ed Eierccnti, G&V. Miaisin', in 
iintuAQ- ool Big. Docili) per protrstaro 
uoDtr<j L aegOi'.Uuti uhci non avrobbaro 
ttintito nel dovuto conto min rt?.oonto oirca-
luK9 del loro PtYAident« con in 'qiialo or 
smtnotitvano di viapoltaro aornpolùBainPnta 
i putii coucluBi tiguardg al riposo fipettitntfì 
agli Bgonti di Coiumeroìq. Il OAV , Atinisini 
proiDT60 di o^liIla^e in giocnuta al fidgr.i 
tarìo uuMmmodiata inchieatn o preso atto 
di tutti i rocliimi diclnurando di CEfSoro de­
ciso ad agire eiiorgìcamoiito. 

Dopo questo comuttioftKÌuni' delta Vr&nl-
dtfuea renna votttto un ordino dol giorni) 
col (inalo \l Cotmìglio nnt montre upprora 
V&ti(in«i oticrgtoft, dui suo l'pfsitieute i^ di-
resa d'jlla dii^nttit dt)i soci di Udine contro 
gli attacoiù dello S'ixioni autonomo di Sm 
Daniela e Civldtdo d>?lib(>ra di non pìil cu­
rerai ài eam o ta »ppollo a tutti gli at^enìi 
dì Udine 9 Provìncia porcile vogliano indi* 
vidimlmeulQ adt-rira ali* Unione. AH* in p » 
vieno duto tncArioo al t'ioaid^nbe di p'.iL-tHi-ìit 
in qwi contri doJJa pi'oviucia nei rinaW U 
Bua presenza fosso utile all'organiiszAzionc. 

jlppoiii 
U 12 oorr. vcrrft ad UJIiuj il mv. D̂ J 

Ceaaro cnnsiglicro dolli Corte d'AppJHo di 
Venezia por interrogare parecchie persone 
della cittiL a proposito dt^lla i^uostioiie iin-
dcìitata a i lov ì^ tea (lUi'i mniCiStrati, »l 
famoso attioolu sul trlbunttltn di Vattclapeaoa. 

Un parto alia ferrovia 
Ieri 8i rooiiva ad Udine da Pusiau Sob'ta-

von?800 per OHEtTo ricoverati al nostro 
Oapodale, la giovane Serafini Amalia di 
anni 31 tu riuale al recò a Milano A servire 
e ne ritornò, come troppo apeBso accade, 
intinta. 

Ma in treno fu press dalle doglio dol 
pji'to e fu assistita da ivrta Gamba Seratlni 
puio dì PaBÌan. "^-

Appona giunta ad Ulino fu p')rt^ta iiel-
TatrLO dolio lutrisio, e li si sgrava, d' un 
reto iinmivturo. 

Aofìorseru lo guardie di V. S, le (\\\B\\ 
uccoinpiignarono la poveretta aU'oapJidsrfl. 

Una truffa mal rlusplta 
Uu giorno dello .scorBo settembre, ai pro-

seutò iillii Bigiioni Oiterina Quargnolo^^l^e-
go?.iftntft di granaglie, un gioviuotto 0 le 
t'ìtixì vedere un caii^pioue dì granturco bianco ' 
d:eeiida-ohe Yolov^ votideme tuia putita., 

. Iti fiig. Qnai'gnoio ^oellò Muffire, .oom-
h'miì col gioviuotto l'acquifito di SII (ĵ uin* 
tali di granturco al pre/,zo di L. 20.50*al 
quintale, " '̂  • 

il giocano pro^ttise-dl purtare Iti merco 
I)oehi giorni doiKi, ai fece antecipixro 
26 lire 0 dLtihìatò di cnaero certo Luigi llQrt. 

Ma iuvauo fu atteso ; il ^elicente B.-rt 
uoiL iji.mparivu ad a porUr^/ la m^rce nò 
a rcBtitalro la oaparra. 

Il ?^ del corrente mese, il gioviuotto ri­
tornò dalla aìg. Qnurgnolo con un altro 
ojuipion'e di merce, e dì nuovo proirorso 
rncquigto di una partita di granturui>. 

Ma ifi flignora lo riaoni)bb3, e gli do­
mandò che n'era suoceeso ^ella prima par-
tìtii contrattata e non condegnata. 

n giovano negò recisamente di essere il 
Bort, ansi KfTermò di OBSOro Torgagna Aiv*-
gelo di FoVololtc o di non conosctìro il 
Burt neiimeno di tìoine. 

Ma» come la signora Quargnolo minac­
ciava di farlo arrestriré', «nuniso piangendo 
d'avfT tentato una truffa e promiao di pa­
gare 1 danni. £ì slo'imu non aveva denaro 
jadoeso dicUi&iò di luBoiaro in pegnn in' 
toìcicietta. 

faaaantno alcuni giorni^ ed ti gÌQvaiìa 
peciEÒ '&1 modo' migliore por rtavtro la sua 
uiauuliiiia senza pagar danni o restituirò 
oupaiTO.. 

ti gli SQmbfò d'averlo trovalo. 
Jent aSkP^UÒ'jI momeaio in cui U signora 

Qunrgnoéd-erU in rnagazzìno e »i presentò 
.alla di lei £glia rimatita sola in nogozio 
liicondo (»u amirabìle faccia tosta : 

~ Signorina ini restituisca la mia mio-
dtina che tra tao e l̂Uu aiadio abbiamo 
tutto combiualol 

Md la aignorina non gli prestò fodo e 
cliiiimò la midre. 

Successe allora un vivitcisdimo Inttiboeca 
•iHjWtĵ  tru l'altro il gloviuottj Jacm-a lo 
spuffiildo; La sig. QUargnob perdette hi 
paBijeiiza e inandò u ciiìamare lo guardie che 
U-as'aeeù in arresto ii .sedicento Torgagna. 

In questura il gIo<rane dichiarò il sno 
vero' fiomo* lì!gliè c^i'to Crani diacomo di 
anni 18. 

Dlfaelle salvataggio di un vecchio 
antro due metri d'acqua 

pressa la Passerelle Castellana 
Ieri poco prima di mezzogiorao* ca­

deva accidentalmeate ael canale del 
Ladra rimpetto alla Tintoria Friulana 
•che ò liei pressi deJla PassorelJa Ca­
stellana, un povero veccliio di.63 anni 
certo Milocco Antonio ex fornaio ed 
attualmente ricoverato presso la Casa 
di Hicovero, 

Dei diversi presenti, nessuno sbarri 
schiava a tentare il salvataggio del-
rinfetico cbo, ormai passalo sotto il 
ponte, veniva trascinato dalla corrente 
verso Ja cascata deirpiQcìna Elèttrica 
Comunale. 

La brava guardia daziaria Macor 
Angelo da. quella parti di servis o, e 
in qtuel motnahto occupata affare la 
aua modesta colazione, accortasi del 
pericolo in- cui versava il vecchio le* 
istamonte si tolse di dosso la giubba e 

ai gettò risolutamente nell'acqua — 
che in quei punto ò profonda un paio 
di metri- — Dopo molti sforeif la co­
raggiosa guardia^ riuscì a trarre a 
riva il malcapitato vecchio il quale 
era stato «ul punto di annegare. L'atto 
coraggioso della guardia animosa me­
rita di essere segnalato alle di lei su­
periori autorità. 

f>làctolo Inoandio 
Stamane per causa ignota in casa 

MarzutUni lu vìa Brehari BÌ svilup* 
pava un piccolo incendio in un cam­
mino. 

Sul poRto si recò subito i! m Potloello 
Con duo pompieri» ma il fuoco AJ spento 
dagli inquilini stessi. 

VAÌUE DI GHOMC/l 
A propntllo dal forte al m. Man-

gllll ~ Il aig. Celli Giuseppe, elettrici 
ata In via Oiovanni d'Udine ci acrive 
che la merco da liti comperata dal 
Romolo Butiinasca, noa era affatto del 
valore di lire gOi), ma appesa di Ij. 50 
b che egli la comperò per U 42 50. 

La perizia che si trova in alti fa 
ascendere il prezzo dalla merco a 
L.114; però il ti\g. Oelli sostiene che 
i negoiianli elettricisti avendo sempre 
dallo fabbriche un ribassa del CO 0(0 
sui prezzi di catalogo, credette suo di­
ritto d'avere Io slesso ribasso ancbe 
nell'acquisto della merco del liuttinasca. 

Il eonvegiia olarloais — Domenica 
30 corr. in Palazzoto dello Stella avrit 
luogo la festa federale delle associazi­
oni clericali. 

Verrik data relazione dall'opera della 
direzione diocesana, della commissione 
del Crociata, del Segratariato dal Popolo 

Interverà anche l'Arcivescovo. 
I clericali che sono forse nel campo 

politico, i lottatori più disciplinati ed 
avveduti trovano iti questi convegni 
annuali il modo di coordinare, ed 
estendere l'opera loro e di imprimere 
sampre nuovo impulso alla loro azi­
one. 

Oua furti di blalalatla — Due Airli 
di biciclette furono commesoi ieri la 
circostanze qaasi idonticho-

Nella mattina il sig. Resini Luigi 
d' anni 15 commesso della dilla Var 
lentino Lorenzoni, . lasciò ned' atrio 
dell' ufllclo dol suo principale m Viale 
•Staziono n, 10 la sua bicicieila quasi 
nuova. 

PIÙ tardi andò per prenderla ma 
non la trovò più: I soliti ignoti se ne 
erano impadronili ed erano scomparsi 
per remoti lidi. 

Il' altro furto fu commesso in danno 
dell' architetto prof. Antoijlo Measso. 
Sgli puro lascio la sua macchina nel 
r atrio del suo studia in via della 
Posta 18 e quando tornò a rìpremjerla 
non la trovò più. 

Tutti e due i furti furono denunciali 
la delegale Panigaldi il quale indaga. 

GLI SP0RT8 
G r a n d i c o r a e e i e l t u i l e b o 

A F s g a g n a 

Domenica 0 ottobre avrjnno luogo dei 
grandi fcsteggiumonti netta vicina-Fagdgna,. 
tra cui ancho alcuno curse cìclistioho dì 
cui diurno qui il programma. 

Oro 3'pom. — a Cora.i oiciistca l^'rìiilì », 
Bu strada libar:; a tutti i uichati, oltìloino-
tri 3-oiroa. 

Premi: 1. medaglia d'uro grande — II. 
raed. vermeil grandissima — III. medaglia 
vertnoil grande —• IV. med. d'argento 
grande. 

Oi'o il poro. — * Corsa cioliatica F-igagna» 
6u strada libera ai soli ciolisli di Vugagna 
e S. VilÀ di Fdgagnn, km, Q circa. 

Premi ; I. medaglia vcrmoil grando — 
11. med. d'artjQnto grande — HI. mod. 
d'arg. medio — fV. raed. d'urg. media — 
V, med. bronzo grande — "VI. med, bronzo 
idem. — Tassa d'iscrizlono L. l.OQ, 

La iscrizioni si ricevono in Fagagna 
presso il 8ìg. Adolfo "Basohera, in Udine 
pri'sso ii'signor Ssmìntendì Ermenegildo, 

" R E C E N T I S S I W E " 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

Univo lì H i a llpli 
^'•ipoli 7 (Stefdiii) — Stamane alle 8 o 

dieci sono giunti da Ujma gli on, Liuzatti, 
Sacchi, Calis-ìano, Guarracino o Vicini. 

il pre-sldenLe dal cbnsiglio ò accouipa-
gn.-ito diil suo segretario Mnggioui t*. dal 
sig, IjUli'itrio vicj ilirolture d<>lla S.initri. 

Hi trovarono o, riceverli il profetto, li 
aiiidioo, il modioD provinoiale ed .iihi-o uii-
torità a nnt<iblilitA. Molta folla radunatasi 
alla'stagiono salutò rispottusamenle Luz 
ì'.ntti e gli altri membri del governo che uo-
03mp.igai^ti daU'autQritil si recarono subito 
al Cotiignn. 

a Millo 
Londra 7 {^lef.) —. Jl « Lyod » ha da 

Algofi cho la goletta italiana < Anilrea 
Djria i sarebbe naufragata al cipo B m. 
L'equipsggii) aarebbo salvato. 

ii * lAoyd * ha da ina i'alma« i 11 va­
poro' italiano « Fiori bi » provcnii-'iito da 
Genova diretto a Buenos A- ree giunse in 
quel porto con 1' incoudÌD a borilo mjl ilo-
jjosito moi'tìi e bagagli appaitonont' ai pas» 
seggcri. SLMiitira elio i danni «Ilo merci ed 
ai bagagli sìnito gravi. 

L'ex ntoie te Mrloloiiieni 
I repubblicani 

•ano Oflrfl dalla vittoria 
•Lisbotta 7, ofe S dd mattino, 

(Ste/'arti) — I repubblicani ai ritengono 
certi del .trionfo della repubblica in 
tutts li Portogallo. Il ministro degli 
Ksteri .si dichiarò favorevole si man­
tenimento dell'alleanza con l'Inghilterra 

Tra i foriti si trova l'ultimo presi­
dente del consiglio, Cexeir Souze, che 
fu colpito da scheggie di obice esplose 
sul suo palazzo. 

Vari uomini pubblici furano mante­
nuti in arresto dalle truppe repubbli­
cano. Tra essi figura l'ex ministro 
Franco. • . 
Il governa provvisorio continua a ri­
cerere Adesioni al nuovo regime. No­
tasi quello del generalo comandante 
il campo trincerato di Lisbona. 

II ministro della guerra visitò i 
posti militari. 

I corrieri esteri mancano da tre 
giorni. 

Come s'iniziò la rivolta 
Varigt 11 {Stefani) — Il Secolo gior­

nale di Lisbona recante la data del <1 
giunto a Parigi oggi narra come fto-
minciò la rivoluzione. 

La folla armata di rivoltelle sparò 
presso la casormit del sedicesima fan­
teria. 

Era questo il segnale convonulo per­
chè il rDgglmento si ribellasse. 

I soldati uscirono subito dalla ca­
serma, Alcuni ufllciali che cercavano 
opporsi lurono uccisi. I soldati inva­
sero ì depositi di armi o vi presero i 
fucili che distribuirono alla folla a 
cui insegnarono il modo di adoperarli. 

Poi la folla si diresse verso lalre-
muros protetta da piccoli reparti di 
soldati comandali dai capi. 

II quartiere rimase abbandonato. Il 
colOQDello del sedicesimo fanteria ri­
mase uccìso insieme a due saldati e due 
ufficiali. Per la squadra il segnale del 
movimento fu dato da due colpi da 
cannone spaiati da due navi di guerra. 

Nf,.,.,Y»»"il'U nillW 
' '\ *."'"'*''' S M\Md 

J .-.ll.-lf.dlJi .WJI¥ [ti 

1IÌ5K I JUl.« II1.T.I U|l9pf 
ijiiliip j vanrjliu. noM I 
'1X0 i> siiasiuvng 
•3.1.1-cqnunaij'.iiiiiiog jj 

illni.li;!ll-S '04ik«J^'|iiil 
i fJìtfeu/l eìOPIias 
1 '-••U]»s)'.-ii].j,JwJi.3:iiii,7 

AMTOMIO BoawNi, gerente rospoasabile 
naine, 1010 -^ Tip AaTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardusco 

Wim% 

BANCA AGRICOLA 
Oorii ia, Via O lo in i Cardnooi IT. 31 

Consorzio regislrals « garanzia limitata 
GapitalB illiinititto . 

Sitwtxiom al 30 settembre iSlO. 
' A.T T J V ù 

Casa» 0. 141.J9.32 
Cambiali > 04095.5.55 
Boci . . . . ' . . . , 722,— 
So3l n garuiriia . . . » (IJIOOO.— 
Pri'sliti Hiitoiili . . . » 1020. li) 
Elfetti por IncoaSQ. . , > 2079.00 
Valori Ciuzionalì. . . . . 38713d.— 
Debitori 0 Creditóri . . » l.tl093.11 
Iiiteretai e Hcoutl-' . . ' . » 21322. OS 
impianto e Mobili . . . » 5.500. 
Valori Diversi . . . . . 40283.62 
Speao d'Ammiaiatra-iilono » 131B2.33 

e . 1321517.na 
P A S S I V O 

OapiltAla 
Q.to Ciip.le 3320 a 20C. (ÌUOO 
Q.tn Qar.zia 'iSlii a 20 . OUOO 
UÌ3?i'va 
Tnaao Animis-^ioiio.. . . 
Taam ili Ti-flp'.isiio . . . 

SepoHÌti 
ft CauKtouQ ^ . . . . 
a Rispgi-iiffii) 
ìa Ronto Cori'oiito . , , 
Stabilirneiiti )i.i/;o/iri . . 
Dividemlo 11107 0. 003 00 

• 1008 ». 002.70 
» lOOC . - MOil.OO 

Uti le Inr.lii • 

C. 120300.--
» 14200.70 
. 228.— 
» 12.C() 

. 387134 . -
» .518780.48 
. 07059.88 
. I30-I3.?.4t) 

3031.20 
507(15.01 

C. 1331617 98 
Il Presitlento 

Doli. VITTÓltlO CKSCMIITTI 
// VjOnHiQÌio di ^vveglittiU't 

.S. Husoliiii, l'I. Steokor, Cav. It. do Qall 
It Direttore 
0 . POSAI! 

CASA D I CUl tA 
par Sciatica ed Artrite Reumatica 

Sbarra di 8, Antonino - TREVISO 

tìì^rtor. Diitt, Lippi Ugo 
Lo aocluiio vagUa „: p.igatn8lli j ullru Jl 

Della Bchìavo MioMé a Lei inviatolo a 
sposo di questo MLuòitìipio por la iieccssuria 
0 boa l'iiiseila ovini della Soiation Uoiimalioa. 
Olgo l'owjisioiw pei''riverirla diiilint«iimutu 

T'er il .Sindaco 
dtil Comune di ' Moggio lldineao 

L. OALOQO 

01 
COKCORSO MAESTRA 

a tulio 10 ottobre p. ». ptrr ìa sonala 
di li. e IH. femminile collo stipendio 
di L. 830 per l'anno 19I0-19H. Ri­
volgersi segreteria. 

Sindaco, MARINI. 

(Il loU-rono d-l TAKSU pnitn il .N. •!, 

LA D I T T A 

C. e N. F.IÌ1 angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

ha ceduto il proprio negozio di manifatture 

al suo ex .Direttore Ernaatò Llaaeb, il 

quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo.in 

LJQUIDaZIONE 
il grandioso deposito dello merci oslstcnli a 

prezzi realmente ridotti. 

LINOLEUM 
— Pavimenti completi == 
= Tappetti d'ogni misura =-
Corsie in tutte le altezze 

Rappresentante e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udina — Via Palladio H. 27 (S. Cristoforo) 

Dirimpetto Àvv. Uertacioli. 

um mm 
DEPOSITO LAVORATORIO ~Ì"T"r\'¥' "IVT T11 u n r u .-̂  i j, u 

Via B re nari, 26 i i i i l ^ y ^ Via Grazzano,l6-3l 
Lavori artistici e comuni 

•Camere da Eetto d'occasione 
- PER SPOSI 

Eseguisce qualunque lavoro àhcbe su disegno 

li - mm 
via Glesuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
in Corone in Lire itaiiane 

al ••»'/, 7 . a! * ' / . " /« 

5— » » •7/,',, 

a iibero ilevo 
vincolato a 6 mesi 

„ .... a 12 „ 

Qualunque scliiarimento a ricliiesta. 

JL ELETTRICITÀ : 

GINO AGNOLI & C. 
UDINE - Via Aqùllala n. S — Telefono 3.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER IMSTALLAZIOHI 

G r o s s i s t i p e r C e n t r a l i e R i v e n d i t o r i 
Autorizzati ad esEayiteiaMìsBtBtieleretìilella Provìncia ^ ^ 

lka|iOfiitari |^«r i\ l 'rii i l i «lolle d i n u i u o e linoturl 
A. Si. O. XIIOMSO\ lIOUSTO:V «li Uer l i i iu 

Sopvalno^lii — Collaudi — Preventivi — Consulti leomoi 

JL 

- r ì . WOLLMANN 
PADOVA — VIA S, li'KANCKSCO, 21 — PADOVA 

RAPPESEHTANTE 
Bicicletta : Styi-iti - " LM\ Fniiieis ., - " Miliino„ ' :,. 

RRotoclclatta: Ucpiililili 3, .i\ ,'1 i l 1' 

' Automobili : [..iiiiriii - Kirmoiit. 8-0, isf-H, IG-IS, S.QlaS, 

,'̂ 5-40 II V. 

Macchine da scrivere : Ilammoml a (-aratteri per-raulribiii e scrittura visibile. E 
««aSSQ l O r U - i an ( . / .OS i„u,,.„r>, p onil' inU-mo uvviiiil.ili ili muro. 

Vendita a pronti ad a rote 
t'u(iilu|;lKÌ V fiortiftcali u ricliiuNtii 

etili fe-^rcrinit'iiito »1 |»re)««>iiln u^vKwo 

http://-.ll.-lf.dlJi
http://141.J9.32


_ ^ ^ IL PAESE  
Le inserzioDi si ricevono e.icluoivfimente In Udine prpsso l'Ufficio di Pubblicità Haasensteln a Vogler, Via l'refi'ttura, N. 6. e Agenzie e Succursali in Italia ed fisterò 

MitLiininiGSEn 
B diBlle PELLE 

I ràohs }o p't) yibslli; L'mcri iie) sAngue ; 
l InfusIODl cauganUo ed ftcciuigitQ guariu 

pirfattamsnl* colla DEPURATILA 
j tlfll Dott. OiuaappQ Calaro. P«r uso ia-
] leroo ed «sterno. 

Pnmiata colle pIA alio onorlfìcfluro 
Di «ffìatto Immediato nei casi tacenti 

I a orontAl ò il bit't P o t a n t e D«pu« 
i<atWQ d « l 0 a n a u « . 
Qnirìiice railioalmoutn IA maluftìa 

VENCHEE blonorraggiat ulceri, Imb-
boal,gQceattta poHuxlotiì, apermatorea, 

l «aaiosi, piaghe, esenta. EffìcACiì nA\a 
I malattia delia donne, oeila siUlide, do­

lori roamitkl, mal deKiì oschi. Siicrenso 
I garantito. — Pre»o L. 'À.^Q la bottiglia 
I (franco di porto). 
I TOSSE — rillo!« DaUaoiicheptr la 

toia a basa di T o l b . Contrf> lo broa-
I ctiitt, catarri o ttMsi ostinate- Lira 1,30 
I tt. di porlo, Conanltì grati* per lotterà, 

fìcrlvar* alla proniEata far­
macia Dottor CALEUQ, Via 

AsogUot 73̂  Bologna. 

La guarigione stabile delia debolezza di nervi 
non è concppiliitq tKnji un liiifomrrienla eonleaiporiflefl dcir.or|tiiRÌamo i» (enoislff. 

I nrrvi sono gli orft̂ nt dirigenti del cnrpn. e la lato i(tAl|t)l»UA tn{Iu«niA pettiò ascha il 
tteriMierc j{FneikU> Al coatiatioi in ()\ic4t« e^ndttUtni di ttteUa tuppotto dil iiei4nt>iu, À im* 
poRiibilfl lagsiungnia un ilRirt|[(iitRi(inlo unil&tvt̂ ie dal aerfi «enea il lritlam«ptn dfl torpo ìntuu. 

L'aziona mi neivì è BnmprA elkbDtats prima D«I enrpo lU di«ersi aliti organi B flon « 
quindi pajgibde aitnier« la aiiliilrnna dircilk doi ncni, ma aolo un tihlortaraenia indit«lta di 
cui Riigtiorando Iti coadiitìoni deliu alato g»rieia1«. 

L'impiego di uii timedìo come la Somatosc, CAA ptopiìeU iliinolaiitì dall'appvtilo e 
di cOTibboiantr, è in paitìcttlir modo ractoniindahiìa, « ciò petrìiB, !n dcbulena dei aeivi 
più ctia al "auimanagcn in genere (ala inleilgliuale c})« fitlco], • (Io*ula ad un gEnctc dì 
vìtB inadatta ed a una nulritiuno i;raXÌABalà. 

Molta p«t40tie flenFoii, «elltotiA anctio di ìnappatenMi itandu (juetla in iitrctto rap-
pnito con la inaiifficieniA ««erezione d«t tvcrhi gaitrieii 

Quello ìflJebotimeaia degli nr̂ cain digmentt ptià «M«re «Hminaio con l'tiao della 
Somatoae, giacche tato limedia, cortiA « liltvalo in molli Uroti ccisnliScit tiii ìnflu«Axi aa«ai 
f««onvota «ulla lectMion? gastrica ed igitca eli itìmolo suirappetito. • 

E erroneo se n crede, di potè» liptnKaare pfeito l aeivi ed il corpo «OB blstecehei 
uova. «ce. La nutniiona inalaniioia aarve lanlo mano quando Tapparecchiò digeilivo nob 
ò alio ad elaboiaila; al coatiaiioi «caa non rttaatiià cbò dì atmacchtico, 

Riempin Io itomaco non coatituiace una nutr(aton«, pnebà tùtn vaU jU ()veUo 
che l'uomo maugit) ma ciò cKe «aio diijeriics. 

iì rinedto più adatto pet la peraona con ap^raccliio di-
geatiru indebolito, « piecìiamrute quei)(t| CIIK stimola in modo 
nalutala k accTtrti^inc.dei auccbi îiiatTici « che liapamU ii lavoi9 
allo alotniieo «d agli orKani della digeatlona in gnoarale. 

I^atiendo da quetto punto di vi«ia, contrariamo eh* )« 
albumo^i, dalla Sonintosci par la loro (ormA già pradigorita. 
pfeaenlano'cattamenla un vantaggio nelln iniulticicnlo lUDxionaiilà 
di ammaco di franto «Ila sualanra albiinunoiB ontenuta nei cibi 
«idinafi. Lo ptimo non' auto tìcbìedofto itln ilomaco iin Uvoto 
più brevo o leggeto, ma esercjiano tino ati.'nnlb per l'aumento 
naturale dall'appetito. 

Prendendo dunque la Soinaloao nella toiils dosi eco* 
nwntctte, coma agitiuota ai cibi, avviano di regola l'rtiraioazione 
giaduala dei disturbi, della digsntinnn iti viilu della migliorata 
epuitnai s della nuirlrionA di tulio il rorpo, Como ullerioro 
naturala conseguen» ai Ha il linfoixamiìnto dai nervi. 

È dunqua conaiglisbilo di usata U Somstcae Italia debolaxia dai nervi, dialurbi nella 
digeillona, decadenza della' forze-, negli viali pregiudizievoli da cattiva nultiiione. 

La Somateatt raeeotnandaia da oltre 15 anni in tutti { pae*ì civili e studiata easu-
titale<a«tttt dal niedicì, conta non to (u aeiavn «tuo ptapatato cansenetn, olfie U nìglioca 

.._, ..., -._ -.„ gaianila p « una eftìcaca appticazicine. ^ ^ « m a î i-̂  •-. •» »,m 

Si faccia un esperimento delta durata di 3 - 4 Aeltimane, onde persuadersi personalmcntQ dA!re(ficocia della D v l i V Ì A 1 U o t a * 

,.1 SO.WATOSE si trova iututte i.; f.inniictc. -CHtfi.' n'uitcMu in poiviTc, iusnpor:i', ornial provata, fc Mccoriìiirt in» anctic I;i nuova formio 1li)iilda di due (lujlitìt: "Semplice,,c"Ooke„ 

DiffiniinGNQinic DI uso wmuM mmiunu OKLIE FORZEI 
a liii!ie di PoA(oro-(-rrri('Calc« 
Ctilnlrm |»ura-CDCK-Sir1i.T!ina 

Dàtìa Cllnica e dnlln Soienxa, per t cosi.iiiti elTetti curativi, è Miito rlcono.^niiilo 

IL:PRIMO RICOSTITUENTE dei SANGUE, delia OSSA e de! SISTEMA NERVOSO 
b'IfiOHlROCJENO è l'uitìco Uicostituyuto. cUc vutne per(i.ìlU\nic'nlf.' assimilato hi tulle le SIUKÌIIHI, 

anche dagli stomttdii mollo debol i , e nelle mni'Mìoi'i inrcnitilà riesce ti riiiiLnlio spfoitlcu pur 
ecceltcnzat di azione coni pronta e sicura, clic Medici u Scienziati lo tmiiiio nduUiilo per iw) 
porsonnic e> nei casi più rihelli. Io pt-eferiscono n f|tuilsiiKsì itre|Jurnlo dui genL'ic. 

Questo rimedio, C3.sentlo Lin<Allmento dì ri»p:triniOf ii^li lulnlti ni:intienc setiipi'ti nlli ì pultirì 
fisiologici; ai bambiTii forni.sce i principii ntices»nrìl ni normale sviluppo delt'oi'g:tnisino. 

netta S P O S S A T E Z Z A prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSERVA lo F O R S E 
i^t t À m O ^ C T . Nsuras ten ia •• e ior f ianamla - Dlnl>«t« - DKbnioaxa di »p>n« il ormile •• H te une rorrne 
V a l j A n i O V . / & ; di barattai ~ t m p a U n a a •• KachUld« - UmleraTt<a - H t t l n t t i » di ^tlotnaea - rtsror* 

1 Bott. coata L. «I • i'cr posta I/, 8,119 • ibott-porpastn L, 
dirotto toll'Invantore Cav. ONORATO BATTISTi\*P«rniacla Inicltae del Ccrvo-Napmi i'.mi'ì li 

Importaiif--̂  opuscolo stiirischlrcgonfl'AntllBpil-8liceroltr|iIn3 lpnfi|!naj|Ri'-'i-<r'- irrotlnit-tm 

1 - llott, ii\ntifl*rot<er piisla L.U •]) 
del Ccrvo-Napnll (.'o.-bn U'tnbfttul, 

[>njitrn(>tiro Antioif'.itii 
Llt),l>uti]icku pi-u].rin. 

.ÌT vit.itn. 

l'unico premiato RirKSl'OSlZIONH L\Ti;l(.S.VZll>.N'.H,K IH Mlli.lJt» l!l()8 co! f B I M O 
P : 5 E M F . O - D I P L O M * » ' O N O . . i : ' . - la più alta d i s t intono accordata alle 
apecla l i t j iFarmaceut iche ,dal laDlroat lo i iocUlSnnità M i l i t a r e vienasomminl-
strato ai nostri À l i l t t a p l , aricha risila C o l o n i a ISr l t roa a dolla R . M a r i n a . 

I / l s o h i r o g o n o , iirMiilio iioliii Hiirniacopea Ufficiale del Regno 
dl'U'itia ipriviii'^io ili iiadìe .ipuci^ililii!) lui il piiinato siillu numeróse iniilii-
'/.ioiii, puixliè non lì slato ^iniiiiiiai riii;:4iiiiiU) imilii sua polt-Miteii/.ione curalivn, 

Vii-ni! pruscrilld ila liilli i Mi'dic'i'ilul Mollilo e, Ira Iu iiiigliaja di alTcr-
ina/,iiini, i)«i- lin-vilà rl|)«n'liaini) ^iiipi'n:! mianto scrivi; l'illiislrc Prof. 
Coiuiii. (JllJSKI'l'K AI.IUM, I)i.'i;aiio Ji inlli ì l^rofcs.sori Uiiivcrsitarii d'Italia. 

/''f;rei;(**j .Stî iHir ilnn, Omtnilo iUitlititit — Sajnìli. 
Nim l'Ito niKiini n/ir/Kci'n/o ilei daiiu i]eiililissiiiio, che uolìe imiiarmi 

molle sellimniii: /«, tìi ii:iiiltri> Imlligfie (/'ls«li!r(i:;cntt. 

/ / Olio silenzio non ileiie useriuèiiu a iiiijrizia, a tiegliyeaza, ad altra 
!a<iionc o jiielexlii. No... ina al deliberalo jiroposilo lìlproliarè su dim» tttsuo, 
ala Ina fio, il ano Iróuain terapenlico, per poter attestarne in buona uleau 
e coKicDu, i veramente benefici effelti ottenuti. 

Sema alcnn lìabbio, deno a/nscli(rogci«o / / ricupero deìtappetito (qMl« da uni 
non ho mal «vut») il niiijìioramentu delle, funzioni dell'apparecchio digerente, e, rfi 
consc<ìuema, delia nntrisiane in nenere, la quale era, inprincipio noi)embre,atsai 
deperita, in seguito alla graae febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei piti sentili rin<jraziauienli e mi creda con la mas­
sima stima DevollMlma G Ì U B E P P E A I Ì B I N I 

Dlrellor. tic»' Imìtuto tìt l-Ulolotfla Rperimenllie nelli K. Unlvenlt& di Napoli 
ft^MjIiBOTatìljjJWe^U^^jij^iiilti!*»!i!ir»'ti iTjir.ii'it»,̂ iiiiwnu «111 tBiiMa?i!ia HHUUCMM, «i.pai, ̂ jisHiMuTti si??,ciaiiaî MJwprisĵ iiwrt̂ ^̂ ^̂ ^̂  

fBir^o 

<ii 

%Tsob.ooo 

iSSIoi. 

rSTGÙETTÌ èrVENDÓNÓ PRESSO TUtTÌ GLI ;5tAL3ILII'/lENTi Ucv.L 
O BANCA P'JTALIA E PRESSO TUTTE LE PRINCIP.ALI BANCHE !ol 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO I.A TlPOaRAFIA. 

ARTURO BOSETTI 
aucccasore Tip. Bardusco 

Xjri3Tasr:E 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
IBuon trattamento — Modica spasa 

Rivolgersi Via GraaiaDO, N. 51 , Udine 

B » 

F. COGOLO, callista 
ÙNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiasta si reca anche in Provincia 

eccelelnte con 

Acqua di Nocera-Umbra 
aorgante AnoiillaB F. BI3LERI &. C. . MILANO 

Avvisi ili I¥ |Mi|.>:, n ^reià mi^ 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Yeneto 

^ 

La CALCE IDBAEICi e CEMENTI PORTLAND 
della Ditta 

G Ì TO, Mm 

VlTTOmO ¥ £ M £ T O 
"6 

offrono le maggiori garanzie e si vendono a prezzi minimi. 


